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BUCINTORO, MAGAZZINI DEL SALE, PUNTA DELLA DOGANA; DOPPIOPESISMI E CONTRADDIZIONI DELLA SINISTRA… 
  
Con una deludentissima lettera, da pochi giorni consegnata ai consiglieri del CdQ2, l’assessore al Patrimonio del Comune di Venezia, Giorgio Orsoni, ha espresso parere contrario all’OdG presentato dal sottoscritto ed approvato a stragrande maggioranza dal CdQ2, con il quale si invitava l’amministrazione comunale ad effettuare il passaggio della sede della Canottieri Bucintoro dall’assessorato al Patrimonio a quello allo Sport, per favorire maggiormente la soluzione del contenzioso economico col Comune, con una gestione più elastica, che tenesse conto anche dei valori sportivi e sociali della antica società canottieri. Una risposta, quella di Orsoni, che, con la bocciatura di una proposta quasi unanime di un consiglio circoscrizionale, testimonia concretamente, al di là dei proclami e del fumo della parola Municipalità, quale sia la reale volontà di favorire il decentramento da parte di chi attualmente comanda il Comune di Venezia. 
Di questa lettera vorrei però sottolineare soprattutto il passaggio in cui l’assessore Orsoni ammette pacificamente come (nonostante i plurimi e diversificati strombazzati annunci delle passate giunte Cacciari e di quella Costa) l’amministrazione comunale debba ancora affrontare il tema della riqualificazione complessiva dei Magazzini del Sale, sostenendo che si debba “eventualmente valutare in un momento successivo l’opportunità di una gestione separata dei rapporti con la Bucintoro”, perché i prestigiosi spazi richiedono di essere gestiti in modo unitario nell’ambito di un progetto di sistemazione generale del sito… 
Insomma, l’assessore al Patrimonio conferma implicitamente ciò che da anni, noi ignoranti uomini di destra, sospettavamo; e cioè che su una delle zone più importanti della città la Giunta Costa, seguendo il filo che la lega a quelle Cacciari, oltre ai proclami, deve ancora cominciare a pensare sul serio che cosa vuole fare “strategicamente”. Intanto però (al di fuori di un progetto complessivo) la stessa Giunta usa due pesi e due misure: infatti boccia l’OdG del CdQ2, ma stanzia nello stesso fabbricato dei Magazzini del Sale non pochi fondi di legge speciale per restaurare uffici utilizzati dalla Direzione Centrale Relazioni Internazionali e Politiche Comunitarie quale sede della struttura operativa del progetto”Venice District of Innovation”, mentre contemporaneamente esige dalla Bucintoro cospicui arretrati e milionari canoni di affitto, sostenendo evidentemente solo per il CdQ2 e per la Real Società Canottieri la necessità, prima di un modesto intervento, di un piano complessivo…
Ma anche a pochi passi dai Magazzini del Sale il quadro non cambia. Mentre lasciava migrare in scioltezza in terraferma gli storici uffici della Dogana, infatti, la Giunta Costa (seguendo il fil rouge con quelle Cacciari) ha proclamato e poi si è rimangiato il progetto di assegnazione alla Fondazione Guggenheim della Punta della Dogana, salvo poi darsi da fare (trattando con successo con il Procuratore di San Marco, che fatalità è lo stesso Giorgio Orsoni) per lasciare alla Curia il Seminario alla Salute, destinato ad essere potenziato con una nuova super-scuola teologica aperta anche ai laici, e salvo poi contemporaneamente annunciare la volontà di trasferire gli uffici della Biennale in Punta della Dogana, senza accorgersi però delle pericolose crepe che durante i lavori di rifacimento delle rive hanno cominciato a segnare l’antico edificio…
Infine vorrei evidenziare una chicca: sul sito internet istituzionale del Comune, infatti, appare un emblematico profilo biografico dell’attuale presidente del Consiglio Comunale di Venezia, nel quale, ricordando la sua esperienza di Assessore alla Cultura nella Giunta Cacciari dal 1997, Mara Rumiz ascrive a suo merito il varo di importanti progetti (dati praticamente per realizzati), quali “l'intesa con la Fondazione Guggenheim per il Museo d'arte contemporanea in Punta della Dogana” e “l'intesa con la Fondazione Vedova per la realizzazione del Museo ai Magazzini del Sale”!
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